
Valnure

FARINI-PODENZANO

Domani sera 
si riuniscono
i consigli comunali
■ (np) Si riuniscono domani i
consigli comunali di Farini e Po-
denzano. Farini ospiterà la sedu-
ta consigliare dalle 18 per la di-
scussione di un nutrito ordine
del giorno tra cui l’approvazione
del programma triennale delle o-
pere pubbliche e del bilancio di
previsione per il 2009 e del trien-
nio 2009-2011. Verrà dibattuta
per l’approvazione anche la con-
venzione con il Consorzio am-
bientale Pedemontano Rifiuti
per l’installazione e la gestione di
un impianto fotovoltaico da col-
locare sull’edificio comunale. A
Podenzano il consiglio si riunirà
alle 20.30. Al centro del dibattito
l’approvazione dell’elenco delle
opere pubbliche, del bilancio per
l’esercizio 2009 e pluriennale,
l’approvazione del progetto pre-
liminare della pista ciclabile nel-
la zona del cimitero di San Polo e
l’intesa operativa per l’installa-
zione di un impianto fotovoltaico
su un edificio comunale.

PONTEDELLOLIO

Rinnovato il consiglio
della Società operaia
di Mutuo soccorso
PONTEDELLOLIO - La Società ope-
raia di Mutuo soccorso di Ponte-
dellolio ha tenuto nei giorni scor-
si, nei locali della sua sede in via
Vittorio Veneto, le elezioni per il
rinnovo del consiglio direttivo.
Dalla rosa dei candidati sono ri-

sultati eletti
Giuseppe
Gazzola (ri-
confermato
presidente),
Vincenzo Ca-
rini (vicepre-
sidente), Bru-
no Soavi (se-
gretario), Pao-
lo Soavi (teso-
riere) e cinque
consiglieri, E-

sterina Marenghi, Maria Pia Roc-
ca, Luigi Calandroni, Giovanni
Dodici e Egidio Moia. La Società
operaia di Mutuo soccorso di
Pontedellolio ha una storia ultra-
centenaria. Venne infatti costitui-
ta il 26 settembre 1886. L’atto di
fondazione fu redatto alle 2.30
pomeridiane nel teatro della bor-
gata in via Ghizzoni.

La commissione promotrice e-
ra composta dall’avvocato Carlo
Caneva, Achille Sacchetti, dal
dottor Cesare Ghizzoni, Carlo
Carenzi e Agostino Draghi. L’as-
sociazione partì con 127 iscritti
guidati dal presidente Achille
Sacchetti mentre Agostino Dra-
ghi fu eletto segretario.

La Società si era costituita allo
scopo di aiutare, con un  versa-
mento di una quota in un fondo
comune destinato a prestare un
sostegno economico, assistenza
agli ammalati e agli indigenti.

Nei primi decenni del Nove-
cento l’avvento delle assicurazio-
ni sociali obbligatorie rese meno
essenziali il sostegno degli asso-
ciati a favore dei lavoratori indi-
genti, tuttavia la Società operaia
continuò la sua attività secondo i
principi istituzionali. Oggi la So-
cietà ha tra i suoi obiettivi l’ag-
gregazione. Riunisce attualmen-
te circa 150 soci che sono coin-
volti in iniziative culturali, ma
anche attività di svago come le
gite turistiche in luoghi comun-
que di interesse artistico e cultu-
rale. Tra i suoi presidenti benefat-
tori la Società operaia di Ponte-
dellolio annovera personaggi il-
lustri come il cavaliere del lavoro
Giovanni Rossi, fondatore della
Cementirossi e più recentemen-
te va ricordata la lunga presiden-
za dello scomparso Gaetano
Piazza, fondatore del salumificio
Valnure.

n.p.

Il presidente
Giuseppe Gazzola

BETTOLA - La partenza dei marciatori Avis da piazza Colombo (Foto Marina)

BETTOLA - Luci di Natale han-
no illuminato il percorso di
undici chilometri tracciato
per la tradizionale fiaccolata
che da oltre vent’anni l’Avis
locale organizza in prossi-
mità delle feste natalizie per
lo scambio degli auguri. Un
centinaio le persone che
hanno partecipato alla mar-
cia non competitiva che si è
svolta nel tardo pomeriggio
di domenica scorsa. Tanti
professionisti della corsa
provenienti da Piacenza e
provincia, famiglie, giovani e
bambini, ma anche gli atleti
della società Polisportiva BF,
e i soci del Gaep (gruppo al-
pinisti escursionisti piacen-
tini) hanno preso parte alla
manifestazione. 

Tutti sono stati muniti di
fiaccole che, dalla sede Avis
in piazza Colombo, hanno
colorato di un’atmosfera na-
talizia le località Selva San
Bernardino, Le Terre, località
Cortelletta, Arbattina, Fra
Mezzo Le Coste fino a Betto-
la dove si è ritornati per un

ricco ristoro a base di vin
brulè e salame cotto. Anche
durante il percorso, tracciato
su strade sterrate delle fra-
zioni bettolesi, l’Avis non ha
fatto mancare bevande calde
per i partecipanti. 

Dopo il suggestivo presepe
vivente che è stato allestito in
piazza Colombo la notte e il
giorno di Natale, per la prima

volta proposto in paese, l’A-
vis di Bettola, presieduta dal
1999 da Giorgio Calamari,
chiude l’anno con un bilan-
cio positivo. Si sono contate
367 donazioni fino al mese di
novembre. E’ un dato provvi-
sorio, quindi,  in quanto
mancano i numeri delle ulti-
me donazioni effettuate a
Piacenza in dicembre. 

«Con questi nuovi dati -
spiegano i componenti del
consiglio direttivo - la nostra
sezione potrebbe eguagliare
o addirittura superare il re-
cord raggiunto nel 2005
quando si era arrivati a 372
donazioni». 

Un anno di grande attività
che ha visto l’ingresso di 12
nuovi volontari, tutti ragazzi
giovani, portando il numero
dei donatori effettivi a 173
(142 maschi e 31 femmine).
L’Avis di Bettola può contare
inoltre su dieci collaboratori
che, pur non donando san-
gue, aiutano nelle attività del
gruppo. Il 2009 sarà un anno
speciale per l’Avis di Bettola
che festeggerà il 50° anniver-
sario di fondazione. L’attività
del gruppo riprenderà il 4
gennaio, giorno in cui, dalle 8
alle 10.30 nella sede di piazza
Colombo, saranno effettuati i
prelievi di sangue. A febbraio
invece si procederà con il
rinnovo del consiglio diretti-
vo.

Nadia Plucani

Bruno Plucani,presidente degli Alpini,col gruppo del coro Ana Valnure

FARINI - (np) Nel piccolo paese
di Groppallo la tradizione si è
perpetuata ancora una volta. 

Da trentadue anni a questa
parte, nella notte di Natale,
tante persone si riuniscono at-
torno al monumento ai Caduti
per partecipare alla "Fiaccola-
ta di Natale" organizzata dalla
parrocchia. 

Una piccola marcia lungo la
salita che porta alla chiesa a

mille metri di quota sul monte
Castellaro, un percorso solita-
mente al buio, ma che ogni an-
no nella serata della vigilia si il-
lumina della brillante e calda
luce delle fiaccole portate da
tutte le persone della comu-
nità. 

E’ la fiaccolata più vecchia
della provincia di Piacenza ed è
una tradizione che non si è mai
interrotta. All’imponente mo-
numento ai Caduti, composto
da pannelli scolpiti dal mae-
stro Paolo Perotti, le persone si
sono radunate per una rifles-
sione e una preghiera prima di
intraprendere il cammino si-
lenzioso in salita verso la chie-
sa. Famiglie, adulti, giovani,
bambini sono stati guidati da-
gli alpini del gruppo locale,
presenti con il cappello in te-
sta, che segnavano il passo da-
vanti al corteo. 

Allo scoccare della mezza-
notte la chiesa dedicata a san-
ta Maria Assunta il parroco don
Gianrico Fornasari ha celebra-
to la santa messa accompagna-
ta, come usanza, dal coro Ana
Valnure diretto dallo stesso sa-
cerdote, con canti tradizionali
natalizi italiani e di tante regio-
ni italiane. 

C’era un grande albero di
Natale allestito sull’altare e un
presepe. Alla liturgia è seguito
lo scambio degli auguri fuori
della chiesa dove la Proloco ha
offerto vin brulé e panettone
per tutti. Momento conviviale
anche per il coro Ana Valnure
che è stato ospitato nella nuo-
va sede del gruppo alpini di
Groppallo, una baita realizzata
dagli stessi componenti del so-
dalizio sotto le rocce del mon-
te Castellano, in un panorama
suggestivo. L’ospitalità è stata
ricambiata con i canti alpini
che hanno riscaldato l’ambien-
te della baita fino a tarda sera e
con la consegna del guidonci-
no del coro al capo gruppo di
Groppallo, Renato Martini.

FARINI - Messa di Natale e canti alpini

In marcia con le torce per arrivare 
ai mille metri del monte Castellaro
Groppallo: omaggio ai Caduti nella notte di Natale

In cento alla fiaccolata Avis
Bettola, donazioni record: ben 367 a fine novembre
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